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Giornata della memoria dei 
Servitori della Repubblica caduti nell’adempimento del dovere
Consiglio regionale, 2 febbraio 2010
di

Roberto Formigoni

Presidente Regione Lombardia

· Desidero, innanzitutto, ringraziare tutti voi presenti a questa cerimonia che si celebra per ricordare i servitori della Repubblica caduti nell’adempimento del dovere.
· Rivolgo il mio saluto alle autorità civili e militari che sono convenute per questa Giornata della Memoria, nata cinque anni fa proprio dal desiderio di compiere un gesto pubblico che vuole essere sostanziale e non meramente formale.
IL SIGNIFICATO DELLA GIORNATA DELLA MEMORIA

· Tale cerimonia, infatti, si configura come un momento importante di riflessione e partecipazione che ci consente di far memoria di tutti coloro che sono morti mentre cooperavano personalmente alla costruzione del bene comune.
· Questo incontro ci permette di ricordare il grande ruolo che i Servitori dello Stato svolgono quotidianamente sul nostro territorio ed in tutto il nostro Paese, un compito delicato, ma fondamentale per il quale hanno versato un tributo di sangue che non può essere dimenticato.

· Tale tributo vuole essere un concreto riconoscimento dell’impegno che tutti i servitori della Repubblica vivono ogni giorno tenendo fede al proprio dovere, nonché del sacrificio che in alcuni casi sono chiamati a fare per la sicurezza ed il bene di tutti.

· Onorare, in questa giornata, il sacrificio di tante persone significa non dimenticare ed impegnarsi costantemente, poiché l’unica attività di contrasto all’insicurezza veramente efficace è quella preventiva, fondata su una continua, ampia ed approfondita collaborazione tra tutti gli attori sociali. Solamente in questo modo, mantenendo viva la memoria di questa esperienza, tale sacrificio non è vano ma anzi può diventare una testimonianza feconda di amore e dedizione, un’esperienza che sprona all’impegno nel lavoro e nella vita di tutti i giorni.

UNA SFIDA CULTURALE ED EDUCATIVA VALIDA PER TUTTI
· Per migliorare sempre di più la sicurezza del territorio sul quale ogni giorno viviamo e lavoriamo c’è bisogno della cooperazione di tutti: Forze dell’Ordine, Istituzioni ma anche cittadini ed associazioni. La fonte primaria delle sicurezza, infatti, è costituita dalla coscienza e dalla responsabilità umana e civile di ciascuno, da una educazione che insegna a desiderare la giustizia e che crea una vera e propria cultura alla quale tutti apparteniamo.

· In questo senso la sfida è eminentemente una sfida educativa. Il rispetto del prossimo, la tensione al bene comune, la positività della convivenza non nascono dalle regole, ma viceversa le regole sono espressione di un’esperienza e di una cultura che viene comunicata e fatta propria. È perciò necessario che ci siano persone capaci di proporre le ragioni profonde e il significato, che alimenta il senso di giustizia e la fiducia nella persona e nella sua irriducibile dignità.

· Le Istituzioni per parte loro devono sostenere la creazione di un clima culturale e di convivenza in cui non venga lasciato spazio all’illegalità. Essa infatti lede ad ogni livello non solo la sicurezza dei cittadini, ma anche lo sviluppo del tessuto sociale, minando la possibilità stessa di esprimersi e costruire in tutta libertà e fiducia.

· Regione Lombardia è consapevole della necessità di diffondere la cultura della legalità e da lungo tempo promuove iniziative e politiche di contrasto contro tutti coloro che minano la convivenza civile.
CONCLUSIONI

· Il ricordo dei servitori della Repubblica, dunque, ci invita a riflettere sul significato profondo del sacrificio del singolo e su come questo possa rivelarsi uno straordinario strumento di riscatto per l’intera comunità. Un riscatto, che si concretizza in primis in un abbraccio totale verso quei valori come il rispetto della legalità e del prossimo.

· Promuovere una cultura della legalità significa trasmettere l’idea che la legalità è un quadro di riferimento, che permette di vivere liberi e di servire le esigenze dell’uomo, senza calpestare i diritti delle altre persone.
· Questo non è un compito che possiamo delegare solamente alle Forze dell’Ordine e al sistema giudiziario e nemmeno alle sole Istituzioni, bensì responsabilità di ognuno di noi, come persone e come formazioni sociali. 
· Questa cerimonia ci consente, dunque, di meditare sulle ragioni profonde del nostro “essere insieme” e sulla necessità di costruire una società sempre più sicura e giusta in memoria di quegli eroi che si sono sacrificati a beneficio di tutti.
· Ecco allora che il minuto di silenzio che verrà osservato non è solo dolore, solidarietà, indignazione ma anche domanda di verità, giustizia e, soprattutto, fiducia nel futuro.

A tutti loro va il mio pensiero, insieme a quello di tutta la Regione Lombardia.
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